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CITTA DI SANTA MAJlUA CAPUA VETERE 

Provincia di Caserta 

ORDINANZA NoJJJh DlEL~8 NOVEMBRE 2016 


MODIFICHE AL SISTEMA DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI CON 

IL SISTEMA "PORTA A PORTA". 


IIL SINDACO 

Premesso: 

- che le pubbHche amministrazioni in base alla nonnativa vigente sui rifiuti, raccolta nel DJgs 

152/06 part~ IV hanno l'obbligo di predisporre prima di tutto ogni azione di 

prevenzione/riduzione delle quantità di rifiuti ed inoltre devono svolgere azioni rivolte alla 

valorizzazione, studio e introduzione di sistemi integrati per favorire il massimo recupero di 

materia, di risorse ed infme di energia dai rifiuti; 

- che in particolare, i singoli Comuni devono impegnarsi a raggiungere gli obiettivi di 

raccolta differenziata finalizzata al riutilizzo, al riciclaggio e al recupero delle frazioni 

organiche e dei materiali recuperabili riducendo in modo significativo la quantità di rifiuti 

secchi indifferenziati da conferire negli impianti di smaltimento; 


Visto l'art. 198 del D. Lgs 3.4.2006 n. 152 e s.m.ì. che attribuisce ai Comuni le competenze 

in materia di gestione dei rifiuti; 

Visto l'art. 192 del D. Lgs 3.4.2006 n. 152 e s.m,i. il quale prescrive che "l'abbandono 

e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati", 

Visti gli artt. 255 e 256 del D.Lgs 3.4.2006 n. "152 s.m.i che regolamenta il 

sistema sanzionatorio per la violazione del divieto di abbandono rifiuti; 

Visti gli am.50 e 54 del D.Lgs. 18/08/2000 n.267 smi, 


Considerato altresÌ 
;,---' 

-che a far data dal lO aprile 2010 e' stato introdotto il sistema della raccolta differenziata con. iL-.." ., 
sistema del" porta a porta", con la sola esclusione degli indumenti usati che vengono conferiti, a, 
carico degli utenti, negli appositi contenitori di raccolta posizionati sul territorio; 

-che le modalità dì conferimento sono state già sinteticamente indicate nell'apposito glossario, 
distribuito alle utenze e pubblicato sul sito istituzionale di questo Ente; 



-che per una maggiore efficacia nella separazione dei rifiuti come sopra evidenziato, occorre 
procedere ad una parziale rettifica de]]' ordillanza sindacale n. 169/2014 

Visto 

che a seguito di una revisione fondata sulla progressiva acquisizione di informazioni consolidate 
in esito all'entrata a regime del servizio" porta a porta" , si ravvisa la necessità di disciplinare le 
modalità di conferimento in forma coerente con lo scopo di preservare il raggiungimento degli 
indirizzi generali fissati dalle normative statali e recepiti nel sistema di raccolta introdotto, e cioè 
la progressiva diminuzione nella produzione dei rifiuti ; 

Ritenuto 

pertanto, opportuno provvedere alla rettifica del calendario di raccolta, prevedendo una minore 
frequenza di conferimento della frazione indifferenziata, in favore di una maggiore 
differenziazione dei rifiuti da parte dell' utenza; 

ORJI)1[NA 


A tutti i cittadini titolari di utenze domestiche e non domestiche presenti sul territorio 
comunale, 

A lFAR DATA DAL 1/\ GENNAIO 2017 

) di procedere alla separazione dei rifiuti urbani e assimilati fatta eccezione 
per i rifiuti urbani pericolosi nonchè rifiuti speciali che hanno canali di raccolta specifici 
già previsti dalle normative vigenti~ con le modalità della raccolta differenziata, e le 
indicazioni fomite nel glossario comunale e secondo· i l calendario con i giorni della 
settimana stabiliti per la raccolta di ciascuna frazione di rifiuto; 

rarlo 
alle Ore 20 04 dellunedi mattina 
alle Ore 20 - 04 del martedì mattina 
alle Ore 20 - 04 del mercoledì mattina 

alle Ore 20 - 04 del giovedì mattina 
alle Ore 20 ­ 04 del venerdì mattina 
alle Ore 20 - 04 del sabato mattina 

E' FATTO T.ASSATIVO DIVIETO - PER TUTTE LEUTENZE ESPORRE-SACCHETTI, 
SECCIDELJLJ lE CARRELLATll IL GIORNO DEL SABATO 



Avvertenze 

Il fonnale avvio del procedimento della presente ordinanza ai sensi degli art. 7 e 8 della 
L.241/90 smi è previsto per il giorno 1 A gennaio 2017 

Il Responsabile del procedimento ai fini dell'irrogazione delle sanzioni amministrative è 
affidata al Responsabile del Servizio di Polizia Municipale, Comandante Salvatore Schiavone 

Il Responsabile del Procedimento relativo allft presente ordinanza e' la dott. ssa Miryam Ratto, 

Responsabile del Settore Ambiente 


Dl[SPONE : 

Che la presente ordinanza venga resa pubblica con l'affissione all'Albo Pretori o del 
Comune, con l'inserimento del sito web del Comune e che, della stessa, sia data ampia 
pubblicità; : 

Che la stessa sia trasmessa: 
., al Comando Polizia Municipale, in quanto organo incaricato per la verifica 

dell'ottemperanza del presente provvedimento; 

.. alla locale stazione dei Carabinieri. 

f:) Al Commissariato di P.S. 
f.) All'ASL CE 

Che la presente ordinanza venga notificata alla società D H I H o I d i n g spa; 

Sistema s3nzioD81torio 

L'accertamento, la contestazione e la definizione delle infrazioni amministrative e l'opposizione 
agli atti esecutivi sono regolamentati, in via generale, dalla normativa vigente ( legge 689/81, 
legge 241/90 smi, lD.L.vo 15212006, legge n. 612014 legge 4612014, legge 116/2014) e da ! 
quanto previsto nell 'ordinamento in materia di sanzioni amministrative.> .-:~::, l 
AIl' accertamento dei fatti costituenti violazioni alla presente Ordinanza provvedono il Corpo di," 
Polizia Municipale, il Corpo di Polizia Provinciale, le Guardie Ecologiche Volontarie ed in .,­
generale gli Agenti ed Ufficialì di Polizia Giudiziaria 
Le violazioni alla presente Ordinanza possono essere altresì accertate e contravvenute anche da 
agenti e funzionari del Comune appositamente delegati secondo la vigente nonnativa 



--
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OblazlOne IDSanzioneDr" della violazione Sanzione 
via breve 

Obbligo di rispettare le disposizioni concordate con il 
min max 

100 
-~ 

Gestore con riguardo al conferimento di specifiche tipologie 
di materiali, a1l'orario di esposizione ed al luogo di 
conferimento convenuto 
Obbligo di utilizzare contenitorilbuste forniti dal Gestore per 

50 300 

50 

le tipologie della carta, della plastica e della frazione 

organica 

Obbligo di mantenere i contenitori in buone condizioni 


15025 

150 50 

igieniche 


25 

----~-

100 

Obbligo di esposizione dei contenitori unicamente negli 

Obbligo di ospitare i contenitori affidati in areeprivate 50 300 

100 

orari previsti ( dalle 20,00 alle 10 del mattino successivo} 


50 300 
I 

Divieto di esporre rifiuti diffonni da quelli previsti dal 10050 1300 

calendario 

Divieto di abbandonare rifiuti in prossimità di contenitori 10050 300 

stradali 

Divieto di misce1are rifiuti con tipologie di materiali 


...~ 

100 

recuperabili ( carta/cartone/plastica e metal1ilvetrg) 


50 300 

--·---mODivieto di utilizzare sacchi neri 25 50 
~-

Divieto di esporre rifiuti o conteEitori il sabato 10050 fOO 
!------~- . --~---

L'abbandono di particolari tipologie di rifiuto ( speciali, 

ingombranti, pericolosi) e' disciplinato djilla Legge 
 ~ 

La sanzione potrà essere applicata ai singoli trasgressori o alle amministrazioni condominiali 
( giuridicamente costituite o di fatto) 

~IL,rDtc9Jj\7 ~tt."if'frr~ 

.. " ... ". 
S. Maria c.V .......·· .. ·....·....· 


Messo Notificatore 
Comune di S. Maria C.V. 


